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Mentre continuano i selvaggi bombardamenti USA su Laos e Sud Vietnam 

Saigon scatena in Cambogia 
una nuova e vasta invasione 

Vi partecipano ventimila uomini - E' la settima della serie « vittoria totale » - La sesta si era 
conclusa senza un annuncio ufficiale, ma con una sconfitta di grande proporzione - Ondata di ar

resti a Saigon - Il generale laotiano Vang Pao è scappato in Thailandia 

SAIGON, 7 
I B 52 sono stati oggi impie

gati ad ondate successive in 
nuovi massicci bombardamen
ti contro la zona nord-occiden
tale del Vietnam del Sud, nel 
pressi della zona smilitarizza
ta. Altre incursioni massicce 
sono state compiute contro il 
Laos e la Cambogia. In que
st'ultimo Paese 1 fantocci di 
Saigon hanno dal canto loro, 
sotto la copertura aerea ame
ricana, lanciato un'altra of
fensiva, la settima della serie 
« Vittoria totale ». La sesta fa
se si era conclusa senza un 
annuncio ufficiale, ma con 
una sconfitta di grandi pro
porzioni. Nella nuova opera-

' alone sono stati gettati venti
mila uomini, che hanno anche 
stavolta l'eterno obbiettivo di 
annientare «la settima e la 
nona divisione nord-vietnami
ta », come vengono definite le 
forze di liberazione che si bat-
tono in Cambogia. 

La nuova offensiva è stata 
annunciata stamattina, con 
ricchezza di particolari (zone 
di azione, obbiettivi, forma-
zioni di terra impegnate, ecc.) 
dal portavoce di Saigon. Nel 
pomeriggio lo stesso portavo-

" ce annunciava che non era 
vero niente, che si era tratta
to di « un en-ore di lettura », 
ma gli osservatori davano per 
buono il primo annuncio, fa
cendo rilevare che i fantocci 
non vogliono ora che si parli 
di operazioni in corso se pri
ma non c'è stato un « contat
to » con l'avversario. 

Contemporaneamente, il go
verno fantoccio ha lanciato a 
Saigon un'altra ondata di re
pressioni, facendo arrestare il 
presidente della Associazio
ne degli studenti di Sai
gon, Huynh Tan Mam e altri 
61 studenti. La presidente del
l'Associazione delle donne per 
il diritto alla vita, signora Ngo 
Ba Thanh, continua d'altra 
parte a restare In carcere. 
dove è stata gettata mesi fa. 

Nel Laos le cose continuano 
ad andare male per le forze 
di destra e per quelle « spe
ciali » comandate dalla CIA. 
Le forze popolari stanno, se-

' condo notizie diramate a Vlen-
tiane, dirigendosi verso il no
do stradale di Xala Phukune. 
Se questo nodo stradale do
vesse cadere, verrebbero ta
gliate tutte le comunicazioni 
via terra tra la capitale am
ministrativa Vientiane e la ca
pitale reale Luang Prabang, 
già rese difficili dalle Imbo
scate delle unità partigiane. 

II comandante delle <t forze 
speciali » che sono state slog
giate dalla Piana delle Giare 
e da Long Cheng. gen. Vang 
Pao, si è d'altra parte tra
sferito in Thailandia per farsi 
curare. Si tratta di un brutto 
momento per i generali di 
Vientiane. L'altro giorno il co
mandante della regione mili
tare di Vientiane ha dovuto 
starsene nascosto un giorno 
intero nella boscaglia, dopo 
essere stato sorpreso da un 
attacco partigiano. E* stato 
salvato dall'intervento di trup
pe di terra, dopo che un eli
cottero inviato al soccorso era 
stato abbattuto, e un altro 
danneggiato. 

Mosca: basta 
con le 
incursioni 
in Indocina 

- MOSCA, 7. 
Radio Mosca ha oggi de

nunciato con forza l'escala
tion militare americana in 
Indocina e le manovre di 
Washington ad essa collega
te e ha chiesto, con forza, la 
fine dei bombardamenti e il 
ritiro delle truppe degli ag
gressori. L'emittente, inoltre. 
ha dato ampie notizie della 
campagna di solidarietà con 
i popoli dell'Indocina che si 
svolge in ogni parte del mon
do, e ha sottolineato l'ampiez
za delle manifestazioni sovieti
che. Vi è, quindi, da parte de
gli organi di Informazione. 
una continua e pressante de
nuncia dei crimini dell'impe
rialismo. In tal quadro va' ri
levato che da alcuni giorni 
la stampa sta accentuando la 
polemica con gli USA met
tendo In rilievo «l'ipocrisia 
criminale» dei dirigenti di 
Washington che «a parole 
parlano di regolamento paci
fico del problema vietnamita 
e di riduzione dei program
mi militari, ma che nel fat
ti Intensificano gli attacchi». 

Tutto ciò — scrivono le 
Isveslia — provoca perplessi
tà non solo tra gli alleati de
gli Usa, ma anche nello stes
so paese americano dove «In 
molti ambienti ufficiali» si 
comincia a guardare « con In
quietudine» alla politica por
tata avanti nell'Indocina. 

Oltre alle denunce antim-
perialiste non mancano però 
aspetti oolemici nei confron
ti della politica cinese. 
Replicando all'articolo di ca
podanno del «Quotidiano del 
Popolo», le «Izvestia» afferma

no che esso è stato ispirato 
ad «uno sfrenato anti-sovieti-
smo» dettato dall'esigenza di 
coprire «la situazione insta
bile In cui si trova il paese, 
la crisi all'Interno del grup
po dirigente e la volontà di 
non affrontare apertamente 
1 problemi connessi all'allon
tanamento di Lin Piao». Gli 
stessi temi dell'articolo delle 
«Izvestla» sono ripresi dai 
quotidiano pansovietlco « Vi
ta rurale» che, accupan-
dosi delle «attività antiso-
vletiche dei maoisti» ha de
nunciato ancora una volta 
quello che viene definito II 

«flirt Pechino - Washington». 
A Mosca inoltre è stato let
to con estrema attenzione un 
articolo apparso sulle Isvestia 
nel quale si rilancia la pro
posta di creare nel sud-est 
asiatico una « zona neutrale». 

L'autore dello scritto, il 
commentatore Koudriatsev, 
rileva che sotto l'effetto del
l'intervento americano in In
docina — e in seguito all'au-
vicinamento Washington • Pe
chino — si è verificata un'«e-
voluzione », nell'atteeqfampn-
to di una serie di Stati nel 
Sud • Est asiatico. « Questi 
paesi — nota l'osservatore 
sovietico — pur essendo stret
ti alleati degli USA. guarda
no ora con estremo sospet
to alla politica di vtetnamiz-
zazione di Nixon. mentre cre
sce la loro aspirazione alla 
neutralizzazione del Sud-Est 
asiatico ». 

Questa « aspirazione » — si 
rileva negli ambienti politici 
e diplomatici di Mosca — è 
divenuta talmente forte che 
l'Associazione degh Stati del 
Sud-Est asiatico si è interes
sata del problema nel corso 
della riunione di Kuala Lum-
pur. « i rappresentanti dei 
cinque Stati dell'Associazione 
— e cioè Malaista. Singapo
re. Indonesia. Thailandia e Fi
lippine — hanno infatti adot
tato una dichiarazione sulla 
pace, la libertà e la neutrali
tà chiedendo — nota Kou
driatsev — la neutralizzazio
ne del Sud-Est asiatico con la 
garanzia delle grandi poten
ze che potrebbero essere la 
URSS, gli USA e la RPC». 

Una posizione di neutrali
tà —concludono poi le Isve
stia —contribuirebbe in pri
mo luogo all'arresto dell'ag
gressione americana — dal 
momento che I dirigenti USA 
sarebbero costretti ad agire 
senza il sosteeno di alcun pae
se de' Sud-Est asiatico — e 
creerebbe le condizioni per la 
costituzione di un sistema di 
sicurezza collettiva in Asia. 

Conclusi i colloqui Nixon-Stato 

Forti divergenze 
economiche tra 

USA e Giappone 
L'accordo per Okinawa, solo risultato concreto de
gli incontri: la base americana sgomberata entro 
maggio - Una dichiarazione del presidente Sato 

Sarà chiuso il carcere di San Quintino 
CALIFORNIA. 7. 

Il tetro e famigerato penitenziario di San 
Quintino sarà chiuso — secondo i piani del 
le autorità — entro 11 1974. 

San Quintino, che è stata teatro di delitti 
e violenze di ogni genere, si era conquistato, 
fin dalla sua apertura nel 1851, una fama si 
nistra. Il 21 agosto scorso, il rivoluzionario 
negro George Jackson vi era stato ucciso in 

circostanze tutt'altro che chiare Insieme ad 
altri due detenuti e tre guardie. Oggi, i dete
nuti del carcere sono 3.200 dei quali 99 si 
trovano nel braccio della morte Fra questi 
vi sono Sirhan Bishara Shiran e Charles 
Manson. A San Quintino, dal 1851, sono stati 
uccisi mediante impiccagione 215 detenuti e 
194 sono finiti nella camera a gas. Nella 
foto: il carcere di San Quintino. 

DAL DIPARTIMENTO DI STATO 

Nixon ancora smentito sul Vietnam 
Per il ritiro delle truppe non è mai stato 
cisa in cambio del rilascio dei prigionieri -

proposto ad Hanoi di fissare una data pre-
- Le accuse di un deputato californiano 

In senso più socialista e antinazionalista 

Una profonda riforma 
della Costituzione croata 

Sottolineata l'eguaglianza di tutti i popoli (croati, serbi, ita
liani, ungheresi, ceki ed altri) che vivono nella Repubblica 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 7 

n progetto di emendamento 
alla Costituzione della Repub
blica di Croazia porterà in pri
mo piano gli interessi della 
classe operaia e della autoge
stione subordinando ad essi — 
secondo quanto scrive il quo
tidiano Politika — la linea 
nazionale e il ruolo dello Sta
to e superando le impostazioni 
nazionaliste presenti nel vec
chio progetto. 

Il lavoro della apposita com
missione costituzionale si è 
concluso proprio in questi 
giorni dopo tre mesi di dibat
tito pubblico e dopo l'esame di 
moltissime osservazioni e pro
poste, e il progetto definitivo 
delle modifiche costituzionali 
verrà sottoposto quanto prima 
all'esame e alla approvazione 
degli organi competenti del
l'Assemblea nazionale croata. 

In che cosa consistono que
ste modifiche al vecchio pro
getto? Vediamo, per compren
dere. alcuni esempi. Il pream
bolo conteneva una formula
zione sulla aspirazione di li
bertà del popolo croato, sulla 
libertà nazionale conquistata 
attraverso la guerra di libera
zione e la rivoluzione sociali
sta, sul potere della classe 
operaia e del popolo lavora
tore. 

Nel nuovo progetto viene In 
tradotta l'affermazione della 
volontà e dell'interesse del po
polo croato ad essere parte 
della comunità autogestita ju
goslava dei popoli e delle li 
bere nazionalità. 

Un altro punto del vecchio 
progetto definisce la Repubbli
ca socialista di Croazia « uno 
stato nazionale sovrano del 
popolo croato, del popolo ser
bo in Croazia e delle nazio
nalità che vi vivono». Tale 
definizione aveva scatenato la 
estate e l'autunno scorsi le 
proteste dei nazionalisti che 
rifiutavano ' Il riconoscimento 
di altri popoli in Croazia e ri
vendicavano al popolo croato 
la sovranità della Croazia. 

Il vecchio progetto che si 
preslava ad alcuni equivoci è 
stato modificato, ma le riven 
dicazioni nazionaliste non so
no state accolte. La formula
zione che sarà sottoposta al
la approvazione della Assem
blea nazionale è la seguente: 
«La Repubblica socialista di 
Croazia è uno stato sociali

sta sovrano e una comunità 
autogestita democratica e so
cialista dei lavoratori e dei 
cittadini basata sulla sovrani
tà del popolo, sul potere e 
l'autogestione della classe ope
raia e di tutti I lavoratori. 
Nel medesimo tempo è uno 
stato nazionale del popolo 
croato, del popolo serbo e del
le nazionalità che vi vivono» 

Profondamente modificata 
la disposizione che riguarda 
l'eguaglianza dei popoli e del
le nazionalità La disposizione 
era in precedenza formulata 
in modo da lasciare intendere 
che I croati avessero una po 
sizione di privilegio nella Re
pubblica in quanto popolo pre 
dominante, e che dopo di lo
ro I serbi avessero diritto ad 
una posizione politica più fa 
vorevole rispetto alle altre 
nazionalità. Anche questa di 
sposizione era stata oggetto 
degli attacchi dei nazionalisti 
che avrebbero voluto in posi 
zione privilegiata I croati, ma 
1 serbi alla pari con le altre 
nazionalità. Il progetto attuale 
semplifica la formulazione e, 
respingendo ogni concessione 
ai nazionalismi, stabilisce una 
assoluta eguaglianza: «Tutti i 
popoli e le nazionalità che vi
vono in Croazia, croati, ser
bi, ungheresi, ceki. italiani, 
slovacchi, ruteni e altri pò 
poli e nazionalità hanno egua
li diritti». A tutti i popoli è 
garantito il diritto alla lingua. 
alla cultura, alla educazione. 
e all'insegnamento nella lin
gua materna e il diritto ad 
essere rappresentati in modo 
proporzionale negli organismi 
rappresentativi e in tutti gli 
organi di potere. 
' ET stata intanto convocata 
per il giorno 14 prossimo la 
riunione delle Camere della 
Assemblea nazionale croata 
nel corso della quale verrà 
effettuato uh rimpasto del go 
verno, saranno fatte nuove no
mine nelle commissioni e sa 
ranno discusse le dimissioni e 
le sostituzioni dei vice presi 
denti della - Assemblea Maks 
Bace e Milivoje Rukavina. ai 
Miko Tri palo, membro della 
presidenza della Federazione 
di JurJ Saric e Josif Gergia, 
membri della Camera delle 
nazionalità. 

I Arturo Barìoli 

WASHINGTON, *i. 
Proseguono negli Stati Uni

ti le reazioni a' discorso di 
Nixon alla televisione america
na, una settimana fa, soprat
tutto per quinto riguarda la 
fissazione di una data per il 
ritiro deile forze statunitensi 
in Indocina, e le sue conse
guenze sul rilascio dei piloti 
americani abbattuti sul Nord 
Vietnam e trattenuti prigio
nieri. 

Ieri, ad esempio, un porta
voce del Dipartimento di Sta
to — nel tentativo di correg
gere una dichiarazione rila 
sciata alcuni giorni fa In cui 
si smentiva che Washington 
avesse offerto ad Hanoi la 
fissazione della data del ritiro 
delle forze dall'Indocina In 
cambio del rilascio dei piloti 
prigionieri, mentre invece Ni
xon aveva detto che un'offerta 
simile era stata avanzata — 
ha ribadito che mai i rappre
sentanti americani a Parigi 
hanno affermato che avrebbe
ro fissato una data per il ritiro 
delle truppe in cambio del ri
lascio dei prigionieri «anche 
perchè Hanoi non si acconten
ta di questo, ma vuole le di
missioni del governo di Sai
gon ». In questo modo il dipar
timento di Stato, nel tentativo 
di ovviare ad una galle, ha 
nuovamente smentito Nixon. 

Il presidente è stato anche 
smentito dal deputato demo
cratico della California, Robert 
Leggett, il quale ha dichiara
to che il 31 maggio scorso si 
incontrò a Parigi con uno dei 
rappresentanti del FNL alla 
conferenza che si svolge nella 
capitale francese. Nguyen Van 
Tien. il quale gli disse che il 
GRP aveva offerto il rilascio 
dei prigionieri di guerra in 
cambio della fissazione di una 
data per il ritiro delle truppe. 
Leggett ha ora ricevuto un te
legramma di Van Tien in cu: 
le affermazioni di Nixon ven
gono definite « pure menzo
gne». 

Un nuovo atto di accusa con
tro la guerra è stato poi ri
volto da Telford Taylor, che 
fu il capo del collegio di ac
cusa americano al processo di 
Norimberga contro i criminali 
di guerra nazisti. Taylor ha 
definito come «osceno» e 
« aborto di giustizia » il modo 
come li governo ha trattato il 
caso riguardante il massacro 
di Song My II fatto che solo 
Calley sia stato ritenuto re 
sponsabile e che gli altri (Me 
dina, eccetera) siano stati as 
solti e che altri non siano 
stati giudicati è stato definito 
da Talor come una « catastro
fe ». Taylor ha quindi accusa
to il governo di aver violato 
il diritto intemazionale ed ha 
chiesto la costituzione di una 
commissione d'inchiesta nazio 
naie per valutare le responsa
bilità degli Stati Uniti nella 
distruzione del Vietnam 

C'è poi da segnalare che 
Nixon ha confermato, in una 
lettera inviata all'ex governa
tore del New Hampshire, La
ne Swlnell, la sua Intenzione 
di rlpresentarsl candidato alla 
presidenti 

Ultim ora 

Nuovo esperimento 
nucleare cinese 

W A S H I N G T O N . 7 

La Cina ha fatto esplodere 
stamane nell'atmosfera Intorno 
alle 8 (ora italiana) un ordigno 
nucleare. 

L'esperimento è avvenuto nel 
poligono di Lop Nor, nella parte 
nordoccidentale del paese. Del
l'esperimento dà notizia l'ente 
americano per l'energia ato
mica. La potenza dell'ordigno è 
piuttosto bassa ed inferiore al 
venti chilotroni. 

L'ultima esplosione atmosfe
rica cinese avvenne il 18 no
vembre del 1971. La pr ima ri
sale al 16 ottobre del 19*4. 

WASHINGTON, 7. 
Il presidente Nixon ed il 

primo ministro Sato hanno 
concluso oggi a San Clemen
te i loro colloqui, durati due 
giorni, con un accordo che 
stabilisce la data della resti
tuzione dell'isola di Okinawa 
al Giappone per il 15 maggio 
e la creazione fra Washington 
e Tokio di una « linea calda », 
un circuito di telescriventi 
che permette tempestive comu
nicazioni in caso di situazioni 
di crisi. Queste due decisioni 
costituiscono la parte più im
portante del breve comunica
to congiunto pubblicato alla 
fine dell'incontro. 

Nel documento però si no
ta una significativa assenza 
per ciò che concerne le con
cessioni d'indole economica e 
commerciale che gli Stati Uni
ti tentano di imporre al Giap
pone. Secondo alcune fonti, 
esse saranno oggetto di nuo
ve consultazioni. Risulta chia
ro quindi che il contrasto fra 
i due governi in materia eco
nomica è risultato confermato 
in tutta la sua profondità. Pe
sante è la lista delle richie
ste presentate da Nixon. I col
loqui sono stali coperti da un 
rigido riserbo, ma il segreta
rio americano al Tesoro, Con-
nally. ha rivelato con brutale 
franchezza ai giornalisti le ri
chieste presentate alla delega
zione giapponese. Connally ha 
detto di aver chiesto al mini
stro delle Finanze. M'zuta, che 
ha partecipato, come Connally, 
agli incontri, che il Giappone 
faccia ampie concessioni com
merciali agli Stati Uniti per
ché questi possano cominciare 
a ridurre il pesante deficit 
della loro bilancia commer
ciale Gli Stati Uniti, ha dptto 
Connally. non possono essere 
d'accordo per concessioni re
ciproche. Egli ha presentato a 
Mizuta una lista di voci com
merciali sulle quali intendono 
ottenere facilitazioni dal Giap
pone. Ha aggiunto che que
st'anno il deficit che eli USA 
avranno con il Giappone 
ascenderà a circa tre miliardi 
di dollari e sarà superiore al 
deficit. con qualsiasi altro 
paese. 

Prima di entrare nella vil
la di San Clemente per dare 
inizio all'ultima fase dei suoi 
colloqui con il presidente Ni
xon. Sato aveva dichiarato di 
ritenere che questo incontro 
al vertice « abbia contribuito 
a rafforzare l'incrollabile re
lazione di mutua fiducia e in
dipendenza » che lega gli Sta
ti Uniti al Giappone. 

Il primo ministro giappone
se aveva poi formulato al ca
po della Casa Bianca « i mi
gliori auguri personali e la 
speranza che la sua prossima 
visita a Pechino e a Mosca 
produca fruttuosi benefici per 
la pace e la prosperità del 
mondo ». 

Va rilevato inoltre che se
condo il segretario di Stato 
Rogers. Nixon e Sato s; sa
rebbero trovati d'accordo per 
mantenere un atteggiamento 
comune sulla questione della 
normalizzazione dei rapporti 
con la Cina popolare. 

In definitiva, al di là delle 
dichiarazioni ufficiali, la sola 
conclusione positiva dei col
loqui nippo americani risiede 
nell'accordo, d'altronde scon
tato, di Okinawa. 

Al Consiglio di sicurezza 

Proposto un ricorso 
egiziano contro 

il governo americano 
La fornitura del Phantom a Israele è un attentato 
alla pace, scrive Al Ahram - La stampa di Tel Aviv 

minaccia rappresaglie contro i guerriglieri 

IL CAIRO. 7 
Un ricorso al Consiglio di 

sicurezza, non contro Israe 
le ma contro gli Stati Uniti. 
è proposto oggi da Hassanein 
Heykal nel suo articolo set 
timanale sul Al Ahram. L'ar
ticolista ammonisce gli egiza 
ni a non lasciarsi impressio 
nare oltre misura dallo «spet 
tro degli spettri • cioè dei 
« Phantom » che gli Stati uni 
ti inviano a Israele « Se le 
forniture supplementari di 
armi attualmente fatte ad 
Israele non rappresentano 
una minaccia alla sicurezza 
e alla pace, che il Consiglio 
dì sicurezza ha la missione 
di salvaguardare, che cosa è 
allora una minaccia alla sìcu 
rezza e alla pace? » si chiede 
Heykal. 

«Poniamo la questione al 
.Consiglio di sicurezza — pro
segue ' l'articolista — senza 
chiedergli di prendere una 
decisione determinata.... Pac 
clamo in modo che tutto il 
mondo sappia quale barile 
di polvere gli Stati Uniti met
tono vicino al fuoco in que 
sta regione» 

Domandandosi poi che co
sa la nazione araba possa fa
re contro gli Stati Uniti. Hey
kal suggerisce fra l'altro il 
divieto al ogni ulteriore con

cessione agli interessi amen 
cani nel Med:o Oriente e 
una «imposta di libera ziones 
che 1 governi arabi potrebbe
ro percepire dalle società pe 
trolifere americane operanti 
nella reg.one a titolo «di raf 
forzamento dei mezzi diretti 
alla liberazione di certi ter 
ritori arabi ipotecati in favo
re della occupazione Israel.a-
na. con la garanzia ameri
cana» 

TEL AVIV 7. 
Due giornali israeliani seri 

vono oggi che potrebbe esser
vi una rappresaglia di Tel 
Aviv per l'accresciuta attività 
dei guerriglieri lungo I con 
fini siriano e libanese Dnmr, 
riferendosi all'uccisione di un 
soldato Israeliano che poi sa
rebbe stato decapitato scri
ve: «Sarebbe meglio che Da
masco adottasse le misure ne
cessarie contro queste atroci 
tè immediatamente se non 
vuole che Israele agisca » Il 
Jerusalem Post da parte sua 
afferma « E' certo ovvio che 
se siriani e libanesi non rlu 
sclranno a tenere a freno le 
bande operanti dal loro ter
ritori, Israele si vedrà co
stretto a adottare contromi
sure». 

Schlesinger 
attacca 

la politica 
della Casa 

Bianca 
BOMBAY. 7. 

- L'ex consigliere del defunto 
presidente Kennedy. Arthur 
Schlesinger, afferma in una 
lettera a G.L. Mehta. ex am
basciatore Indiano a Washin
gton, di non aver trovato 
« una sola persona disposta 
a difendere» la politica ame
ricana nei riguardi del con
flitto Indopakistano in conver
sazioni private. 

La lettera definisce a acuta 
e diffusa» la costernazione 
degli americani per la politica 
seguita dal governo Nixon e 
aggiunge: « Posso ben com
prendere che cosa abbiano 
sentito 1 vostri compatrioti 
nel sapere che una "task for
ce" americana navigava nel 
golfo del Bengala. Ma spero 
si siano resi conto che nel rea
lizzare la sua stupida politica 
lì governo Nixon non esegui
va i desideri del popolo ame
ricano ». 

Crisi del governo 

Conclusa la 
missione 

dell'ambasciatore 
italiano a Sofia 

SOFIA, 7 
(f.m.). L'ambasciatore d'Ita

lia a Sofia, Giuseppe Puri Pu-
rinl. ha lasciato oggi la Bul
garia essendo giunto al ter
mine della propria missione. 
Egli era stato ricevuto, in vi
sita di congedo, dal primo mi
nistro Stanko Todorov e pre
cedentemente dal capo dello 
Stato, Todor Jivkov Per il 
contributo recato allo svilup
po dei rapporti tra l'Italia e 
la Bulgaria. Giuseppe Puri Pu-
rlnl è stato Insignito, dr.l Con
siglio di Stato della Repub
blica popolare di Bulgaria. 
dell'Ordine di «Cavaliere di 
Madara ». 

Celebrato 
in URSS 
il Natale 
ortodosso 

MOSCA. 7. 
(C. B.). — Natale ortodosso 

con messa di mezzanotte nella 
cattedrale di Jelokovski nei pres
si della grande piazza delle Tre 
Stazioni. Alla cerimonia (ne ha 
dato notizia anche la TASS) han
no partecipato centinaia e cen
tinaia di credenti giunti da ogni 
parte della città, mentre in tutte 
le chiese ortodosse russe si svol
gevano analoghi riti religiosi. 

La messa, a Mosca, è stata 
celebrata dal patriarca di tutte 
le Russie. Pimen. il quale, in un 
appello augurale inviato ai « fe
deli e servitori della Chiesa or
todossa ». si è rivolto ai cre
denti e agli « uomini di buona 
volontà > perché si uniscano 
« nel nome della pace, della coo
perazione e della prosperità ». 
Alla cerimonia erano presenti 
anche numerosi diplomatici, gior
nalisti e turisti. 

Pompidou 
s'incontrerà 
con Heath 
in febbraio 

PARIGI, 7 
Il presidente della repub

blica francese. Georges Pom
pidou, si recherà In Gran Bre
tagna dal 19 al 20 febbraio su 
invito personale del primo mi
nistro britannico Edward 
Heath. Lo annuncia un comu
nicato della presidenza della 
Repubblica In cui è precisato 
che la visita non avrà carat
tere ufficiale 
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li come « un'esperienza positi
va e originale ». In quanto al
la piattaforma con cui il FSI 
intende condurre le trattative 
con le altre foize di centro
sinistra, si afferma che essa, 
ter dendo ad acquisire e una in
versione di tendenza », preve
de: 1) difesa dell'ordine de
mocratico e dulie libertà civi
li (colpire la eversione fasci
sta, bloccare la repressione 
antidemocratica, garantire la 
libertà d'informazione); 2) e 
conomia e riforme (colluga-
mento fra azione anticongiun
turale e riforme con l'obietti
vo di « «ila graduale modifica 
dell'attuale meccanismo di svi
luppo»); 3) politica estera 
(più coerente iniziativa euro
peistica e per la distensione, 
riconoscimento di Hanoi, pre
parazione della conferenza sul
la sicurezza). 

Circa il referendum si con
ferma il consenso con i prin
cipi del progetto di legge ela
borato dai partiti laici sul di
vorzio e si chiede alla DC e 
agli altri partiti costituzionali 
di cooperare per portare a 
compimento l'iniziativa legisla
tiva e così evitare il referen
dum. 

E' confermato il congresso 
a febbraio. 

I rappresentanti nenniani si 
sono astenuti sulla parte del 
documento riguardante l'unità 
delle sinistre nelle elezioni 
presidenziali e hanno votato 
contro alla parte sul referen
dum. 

Si Ò anche riunita la Dire
zione del PSIUP che ha di
scusso una relazione di Valo
ri sui problemi aperti dalla 
crisi del centro sinistra e sul-
l'impostazione dei lavori del 
Comitato centrale che si riu
nirà il 12 gennaio Un comu
nicato afferma che la Dire
zione « ritiene fin da ora ne
cessario sottolineare con for-
za che la crisi non può esse
re affrontata al di fuori del 
Parlamento e in conciliaboli 
di vertice. E' necessario, al 
contrario, per la gravità dei 
problemi che stanno di fron
te al paese, che le forze di 
governo portino in Parlamen
to, in un aperto confronto 
con l'opposizione di fronte al
l'opinione pubblica, i motivi 
della crisi della coalizione e 
si assumano pubblicamente 
ognuna le proprie responsa
bilità ». 

REGIONI L a eventualità di 
una crisi di governo a sca
denza ravvicinata rende an
cor più grave la questione 
della pubblicazione dei decre
ti delegati per il trasferimen
to dei poteri amministrativi 
alle Regioni. Nonostante le 
numerose sollecitazioni, il go
verno non ha dato in questi 
giorni alcuna assicurazione 
circa la imminenza della lo
ro promulgazione Non è da 
escludere — dato il clima 
generale — che le dimissioni 
del governo vengano prese a 
pretesto per bloccare un atto 
fondamentale per il quadro 
istituzionale del paese. 

Le proposte del PCI 
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mento dei margini di oscilla
zione dei cambi con una pò-
sizione di privilegio assoluto 
per il dollaro, pagando il prez
zo di una svalutazione della 
moneta americana rispetto al
l'oro, che resta, a causa della 
non convertibilità, puramente 
fittizia e nominale. 

L'accordo aggrava il carat
tere del sistema economico ita
liano come « sottosistema su
balterno» e ne aggrava peri
colosamente l'instabilità. So
lo cecità politica e bassi cal
coli tattici possono Indurre 
a minimizzare questi fatti nel
l'illusione. dimostratasi falla
ce. di sfuggire a un chiarimen
to politico di fondo. La mi
stificazione dei problemi ha fi
nito solo per incoraggiare le 
forze che premono dentro e 
fuori la DC perchè la crisi di 
governo si apra 1a destra e 
sposti l'asse politico ancor più 
a destra: verso una subalter
nità ancora maggiore agli Sta
ti Uniti e verso una più dram
matica Instabilità e tensione. 

Barca ha ricordato le pro
poste più volte avanzate dal 
PCI per avviare a soluzione I 
complessi problemi moneta
ri e fare del dollaro una mo
neta come le altre. Molto ci 
sarebbe da dire a questo pro-

fiosito nel momento in cui 
'Italia e il Mec hanno accet

tato senza proteste un regi
me di dollaro standard Ma 
l'accento va oggi posto so
prattutto sulla necessità di 
mutare I rapporti politici e l 
ranoorti economici di cui la 
moneta è esDressione. Per 

questo il discorso che va 
aperto è soprattutto un di
scorso di politica estera e di 
politica economica. 

Dopo avere ricordato 1 com
plessi problemi di politica 
estera, che sono a monte del 
passivo della bilancia dei pa
gamenti americana e della su
balterna trattativa avvenuta 
tra la piccola Europa e gli 
USA. Barca si è soffermato 
sui problemi di oolitica eco
nomica, sottolineando, anche 
per la loro urgenza, quattro 
esigenze: 

1) una coraggiosa politica 
di spesa qualificata e selezio
nata (e di credito) per svi
luppare la occupazione ed eli
minare quello spreco tragico 
di risorse, che nasce in primo 
luogo dallo squilibrio tra nord 
e sud. (A tal fine occorre an
che — ha ricordato Barca — 
dare attuazione ai decreti de
legati per le Regioni ed a leg
gi già approvate come auella 
per la casa). 

2) Misure urgenti per l'agri
coltura, anche per fronteggiar 
re l'iniziativa degli USA vol
ta a smaltire sui mercati eu
ropei 11 loro surplus agrìco
lo. E* aperto a tal proposi
to il problema della revisio
ne del MEC agricolo, ma è 
aperto soprattutto, se non si 
vuole partire battuti, il pro
blema di modificare le no
stre strutture agrarie, comin
ciando a trasformare 1 con
tratti di mezzadria e colonia 
in affitto. 

3) misure Immediate di con
trollo sul movimento dei capi
tali che può trovare incorag
giamento a livello speculati
vo. dalle maggiori oscillazio
ni dei cambi lntra-europei. 
Senza tale controllo è impos
sibile oggi ogni controllo del 
ciclo e della congiuntura. 

4) ristrutturazione su basi 
tecnologiche più avanzate dei 
settori industriali in difficoltà. 
nell'ambito di scelte program
mate e con misure che garan
tiscano salari e posti dì lavo
ro ai lavoratori dei settori da 
ristrutturare. 

Questi punti possono qualifi
care. insieme allo sviluppo dei 
grandi consumi sociali (scuo
la trasporti, sanità) la linea 
di coraggiosa spesa qualifica
ta e selezionata, che è oggi 
necessaria e che è assoluta
mente all'opposto di quella 
che I repubblicani vanno so
stenendo per conto della de
stra de. 

A coloro che osservano che 
una politica di ripresa produt
tiva qualificata, che costitui
sca una valida risposta alle 
attese delle masse e al qua
dro intemazionale, esige uno 
sforzo di accumulazione ben 
maggiore del passato. Barca 
ha risposto che questo e 
quanto il PCI va ripetendo 
da oltre due anni. Ma la con 
dizione per tale sforzo è po
liticamente a sinistra e non 
a destra: a sinistra e cioè 
In un rapporto .'ompletamen 
te nuovo con la classe ope 
rala (fuori da igni « politi 
ca dei redditi ») tale da ren
dere possibile un nuovo modo 
di accumulare. Nemici di ta
le sforzo — ha concluso Bar
ca — sono quanti dietro una 

apparente modernità si sono 
confermati e si confermano 
(la vicenda presidenziale in
segna) alleati delle forze più 
retrograde e parassitarie e di 
ogni posizione di spreco e di 
rendita. 

Dure critiche sono state 
mosse anche dai socialisti Le
pre e Scalfari, 1 quali han
no notato che in realtà gli 
Stati Uniti hanno ottenuto 
dagli accordi di Washington 
tutto ciò che si erano ripro
messi. Lepre ha parlato di 
soli temporanei vantaggi per 
le nostre esportazioni. Scal
fari ha sottolineato che l pae
si europei hanno di fatto ac
cettato un dollaro la cui com
petitività è aumentata del
l'I 1% rispetto alle altre va
lute 

Il compagno Leonardi ha ri
levato che la possibilità che 
gli Stati Uniti hanno ottenuto 
di disporre di un rilevante 
surplus commerciale (8 mi
liardi di dollari) per poter 
pagare la loro politica di in
vestimenti all'estero e di azio
ne militare imperialistica, li 
rende ancor più autonomi ri
spetto ad ogni possibilità di 
intervento e di controllo da 
parte degli altri paesi, i qua
li devono subire le conseguen
ze di questa stessa politica. 

Questo è il succo degli ac
cordi di Washington, ed è 
assurdo pensare di poterli 
modificare in successive trat
tative poiché proprio con que
sti accordi gli USA si sono 
creati una posizione di forza 
che permetterà loro di vin
cere anche l rounds seguenti. 

Dopo il socialdemocratico 
Pietro Longo. che ha espres
so soddisfazione per gli ac
cordi. il democristiano Pan-
dolfl. pur dicendosi d'accor
do con l'esposizione del mini
stro. ha osservato che non si 
sono utilizzati tutti I margi
ni di manovra esistenti. Posi
tivo per lui è il fatto che 
non siano state Imposte ai 
paesi europei maggiori spe
se militari, ma Barca lo ha 
interrotto rilevando che In 
compenso gli USA esigono il 
rinvio di un anno della confe
renza per la sicurezza in 
Europa. 

Il compagno Giancarlo Fer
ri. replicando a una affer
mazione di Ferrari Aggradi, 
ha notato che I nuovi cambi 
possono determinare un au
mento del costo delle mate
rie prime di importazione, 
ed in particolare dei prodot
ti petroliferi. 

PREZZI FIAT 

I sindacati 

ne chiedono 

il blocco 
I sindacati dei metalmecca

nici chiedono al governo di 
bloccare i prezzi della FIAT. 
In una presa di posizione co-
mune FIOM, FIM ed UILM 
fanno notare che la FIAT con 
gli aumenti dei prezzi «ha 
recuperato addirittura 11 dop
pio del costo della vertenza 
conclusa nel giugno scorso» 
e non può giustificare quindi 
un ulteriore aumento dei prez
zi del 5»b. 

II rincaro non tiene affatto 
conto delle condizioni del mer
cato. in un momento in cui 
migliaia di lavoratori del set
tore veicoli industriali sono 
ad orario ridotto per mancan
za di commesse, ma si basa 
sul presupposto monopolistico 
della imposizione dei prezzi 
per accrescere la quota di pro
fitto. 

L'aumento del prezzi delle 
auto « concorre a prolungare 
il processo inflazionistico, che 
nel 1971 ha fatto crescere 1 
prezzi del 5§»; e decurterà 
ulteriormente il potere d'ac
quisto dei salari ». Perciò I la
voratori. che hanno duramen
te lottato per I miglioramenti 
e le riforme sociali, ritengono 
loro impegno impedire al pa
dronato di manovrare libera
mente il prezzo dei prodotti. 
. La richiesta è quindi che 
« il governo b'occht Imme
diatamente questa operazione 
contraridittorin con le esigen
ze Immediate di attivare e 
non mort firirp ulteriormente 
l'attuai" congiuntura mano
vrati dai oadronl contro U 
diritto al lavoro al salario, 
alle libertà sindacali » I sin-
deciti chiedono un incontro 
al ministero del «rilancio ed 
Invitano 1 lavoratori a mobi 
HtaTmt. 
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